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«Non ereditiamo la terra dai nostri avi; la prendiamo a prestito dai nostri figli. 

Nostro è il dovere di restituirgliela.»



«si intende per rifiuto qualsiasi sostanza proveniente da 

attività antropica o da cicli naturali di cui il detentore si 

disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di farlo»*

* D.Lgs. n.22 del 5/2/1997 (Ronchi),integrato dal D.Lgs

n.152/2006, modificato dal D.Lgs n.205/2010



Classificazione dei rifiuti

Rifiuti solidi urbani 

Rifiuti speciali

Rifiuti pericolosi

Rifiuti non pericolosi

In base alle caratteristiche



Analisi dei Rifiuti Le caratteristiche del 

rifiuto da analizzare sono 

riportate in scheda 

descrittiva

Definite le caratteristiche del materiale, si 

può procedere al campionamento, parte 

integrante del processo analitico



Campionamento



 Casuale: prelievi casuali in successione

 Sistematico: prelievo in intervallo di tempo e spazio costanti

 Dinamico: prelievi dai sistemi di spostamento 

 Stratificato: campionamento sistematico o casuale su sottoaree

Suddivisione in 4 aliquote:



Il produttore del rifiuto ha l’obbligo e l’onere della 

caratterizzazione e classificazione, Direttiva 

MinAmbiente 9 Aprile 2002.

*D.M. 05.02.1998 stabilisce le modalità per il 

recupero agevolato dei rifiuti non pericolosi

La normativa prevede l’obbligo di 

analisi se i rifiuti vanno sottoposti a:

 Conferimento in discarica

 Conferimento a impianti di 

termovalorizzazione

 Conferimento ad attività di 

recupero



• determinazione delle componenti 

pericolose (GC,HPLC,ICP)

• determinazione della 

potenziale 

pericolosità ambientale 

Tecniche di Analisi

CLASSIFICAZIONE MERCEOLOGICA



incenerimento

conferimento 

in discarica 

controllata

riciclaggio compostaggio



Interramento in discarica controllata
 Deturpamento paesaggistico

 Rischio contaminazione 

falde acquifere

 Basso costo di esercizio

 Semplicità di gestione

 Realizzazione in tempi brevi





AEROBIA

• grazie all’ossigeno presente al momento dell’interramento; 
è una fase piuttosto breve in cui vengono prodotti anidride 
carbonica, aldeidi, chetoni e calore

ANAEROBIA 
ACIDA

• si svolgono reazioni di fermentazione acida con produzione 
di ammoniaca, idrogeno, anidride carbonica e acidi 
parzialmente degradati. Vengono inoltre liberati esteri e 
tioesteri che conferiscono l’odore nauseabondo ai rifiuti

ANAEROBIA 
METANOGENA

• ha inizio circa dopo 6/12 mesi dall’interramento. Il metano 
può essere immagazzinato e bruciato per la produzione di 
energia elettrica per l’automantenimento dell’impianto







Il riciclaggio è inteso come una serie di operazioni mirate ad ottenere oggetti,

prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o

per altri fini. Include il trattamento di materiale organico ma non il recupero

di energia né il ritrattamento per ottenere materiale da utilizzare quali

combustibili o operazioni di riempimento











• RIPROCESSAZIONE

• DEPOLIMERIZZAZIONE

• RICICLO MECCANICO 

ETEROGENEO



Galleria mellonella, tarma maggiore della cera



Polimeri Sintetici
Le materie plastiche vengono definite come “materiali polimerici che possono contenere 

altre sostanze finalizzate a migliorarne le proprietà o ridurre i costi”. I polimeri plastici 

cono costituiti da atomi di carbonio e idrogeno tuttavia, come suggerisce la definizione 

IUPAC, è possibile la presenza di altri elementi quali ossigeno, azoto, cloro o bromo

H O







• Polietilene

• Polistirene

• Polivinilcloruro

• Polipropilene 

• Polietilentereftalato



REAZIONI ENDOTERMICHE



Un RIFIUTO RADIOATTIVO è un qualsiasi 

materiale che contiene/è contaminato da 

radionuclidi a concentrazione, o livelli di 

radioattività, superiori a certi limiti definiti 

dall’Agenzia stessa per ogni radionuclide(IAEA)





URANIO 238 non fissile

URANIO 235 fissile radioattivo

FP1+FP2: 
5%

U235: 1%

U238: 93%

PU: 1%
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 INTERRAMENTO

 SEPARAZIONE 

 TRASMUTAZIONE

Costi di gestione

Confinamento del 
problema

 LA HAGUE

 SELLAFIELD



Società consumista e movimenti del ‘68





SlidePlayer. « Italia anni ‘60 e ‘70»



SlidePlayer. « Italia anni ‘60 e ‘70»



Waste, rubbish or trash is an unwanted 

material or substance left over by a 

manufacturing process or by house and 

community. 

It can be discarded, stored or recycled. 



Waste minimization is an approach that aims 

to reduce the production of waste through 

education and the adoption of improved 

production processes and less wasteful 

practices.

Recycling, by separating certain materials 

within the waste stream and reprocessing 

them. The recycling of many materials is 

currently not financially viable.

Waste processing is treatment and recovery 

(use) of materials or energy from waste 

through thermal, chemical, or biological 

means.




